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PAROLE AL LETTORE
pre i «sommin di quell’ Accademia degli im-
mortali ch’é la Chiesa di Roma.

Lo frequentammo tanto, da frustargli gli
scalini della porta e un bel giorno divisammo
di scriverne la vita.

— Eccola.

Gerolamo non presenta il dramma interio-
re di Agostino e dal suo volto burrascoso non
s’irradia il fascino che parte dal cuore immor-
tale di quel «grandey.

Pure & personaggio infinitamente interes-
sante. Come uomo e come santo.

La sua umanita ha impeti selvaggi, sfuma-
ture degne di Virgilio. E il santo vi si piania
come un pino dentro i crepacci d’una rupe.

Gerolamo appartiene al novero dei gran-
di sconosciuti.

Molti non conoscono di lui altro che il ri-
tratto del Ribera: un povero cost squallido
e dimesso, che dei «critici irriverentin I’han
trattato da vecchio mendicante; o quello di
Henner : un poveraccio nudo, seduto per ter-
ra, le mani giunte, cost decrepito e cosi ma-
gro, che, a vederlo, ti domandi se abbia an-

cora qualche goccia di sangue nelle vene.
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